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INTRODUZIONE ALLA PRESENTE EDIZIONE 
di Dani Nissim 

 
Nel corso del suo ultimo viaggio in Erez Israel nel 1875, 
Sir Moses Montefiore incontrò a Venezia Flora 
Clementina Sofia Randegger-Friedenberg. Montefiore 
così annotò nel suo diario: “La signora F.C.S. 
Randegger-Friedenberg, l’autrice di un’opera intitolata 
Strenna Israelitica, aveva l’idea di stabilire una scuola 
agricola femminile nella Terra Santa per una spesa 
annua di trentamila fiorini austriaci... È una donna 
importante, intelligente ed istruita”.  

Montefiore non accennò lì, né altrove nel suo diario, 
che questo non era stato affatto il loro primo incontro. 
Flora Randegger aveva già incontrato precedentemente 
varie volte Montefiore a Gerusalemme, nel corso dei 
due viaggi fatti da lei in Erez Israel nel 1856 e nel 1864 
con l’idea di fondare una scuola femminile ove 
insegnare religione e materie generali fondamentali, 
leggere e scrivere in lingue europee e pratica di lavori 
manuali. I suoi viaggi straordinari furono da lei descritti 
in un diario stampato a Trieste nel 1869 col nome di 
“Un po’ di tutto; seconda strenna israelitica” 
(disponibile all’indirizzo: 
www.archivio-torah.it/ebooks/giosue/diariorandegger.pdf).   

Tale diario, che è stato tradotto anche in ebraico nel 
1982, costituisce una testimonianza unica di una donna 
colta, dedita con tutta l’anima all’ebraismo e all’amore 
della terra d’Israele. 
 
Nata a Trieste nel 1824, Flora era una delle due figlie 
del rabbino Meir Randegger il quale si era trasferito 
dalla Germania a Trieste nel 1808 con funzioni di 
insegnante di materie secolari nel Talmud-Torah della 
comunità; dette anche lezioni di tedesco e francese agli 
studenti più progrediti. Tra i suoi scolari c’era Samuel 
David Luzzatto, allora dell’età di otto anni. Tra il 1832 e 
il 1834 Meir Randegger coprì la carica di facente 
rabbino di tutta la comunità, nel 1837 passò a Fiume e 
nel 1839 fu nominato rabbino della comunità di 
Fiorenzuola dove risiedette fino al 1846. Dopo un breve 
soggiorno a Milano, egli ritornò a Trieste ed insieme 
alle sue due figlie Flora e Teresa aprì una scuola privata 
femminile. Morì a Trieste nel 1853. 
Il figlio di Meir, Joseph Aaron Randegger fu il primo 
discepolo di Shadal e fu rabbino a Colorno e maestro. 
Negli anni ‘50 aprì a Venezia una scuola privata per 
ragazzi ebrei. 
 
La figlia Flora Randegger si imbarcò per la prima volta 
sul vapore America il 10 novembre 1856 alla volta di 
Alessandria dove visitò la scuola ebraica e venne 



cordialmente accolta dal direttore signor Pereira di 
Livorno, suo cugino. Il resto del viaggio da Alessandria 
a Giaffa fu assai avventuroso, ma essa riuscì finalmente 
a partire da Giaffa per Gerusalemme sopra una cavalla 
bianca per raggiungere la sua meta, le mura della città, 
dopo circa trentasei ore di viaggio. 
A Gerusalemme fu invitata per il Seder dal rabbino Juda 
Deutsches, uno dei più importanti rabbini asckenaziti 
della città e si diede subito daffare per istituire una 
scuola femminile, ma senza successo: “Scrissi ai ricchi 
ed influenti d’Europa ma inutilmente; non sanno 
approfittare del buon momento!” L’arrivo costì di 
Montefiore il 26 Yiar 1857 suscitò nuove speranze: 
Flora fu invitata a casa sua e si decise subito a sposarsi 
per potersi stabilire a Gerusalemme (secondo i 
hahamim di Gerusalemme, lo stato nubile è 
continuamente esposto alle tentazioni); infatti nel 
giugno 1857 si sposò con un ebreo ungherese di nome 
Giacomo Friedenberg dal quale ebbe tre maschi e una 
femmina. Montefiore fu invitato assieme alla moglie al 
matrimonio e quale regalo di nozze egli promise di 
parlare col Comitato di Londra affinché le fosse 
assegnato un incarico permanente nella scuola 
femminile che esisteva nella città da due anni. La 
promessa non venne mantenuta. 
Tornata a Trieste, nel 1864 fu invitata da Albert Cohen 
a ripartire di nuovo con la famiglia per Gerusalemme. 

Infatti, ottenuta una somma di denaro dal barone 
Lionel de Rothschild di Londra per mantenere la scuola 
che doveva essere intitolata al nome della sua defunta 
figliola, Evelina de Rothschild, scomparsa in tenera età, 
Albert Cohen credette di essere allora in grado di 
finanziare una scuola franco-europea per ragazze ebree 
(la scuola Evelina de Rothschild ancora opera ai giorni 
nostri!) 
Ma anche questa volta il progetto non andò in porto a 
causa della proibizione dei rabbini asckenaziti che 
emanarono un bando di scomunica menzionando 
(senza nominarla) “la donna che venne nella Città 
Santa per insegnare alle ragazze, figlie d’Israele, 
attività manuali, scrivere e lingue per cui i nostri cuori 
tremano per lo scandalo... e chi infranga questo decreto 
verrà punito coll’espulsione dai Kolel”.  
Il sogno di Flora non poté quindi essere realizzato e nel 
1866 essa ritornò a Trieste ove continuò a impartire 
lezioni private di ebraico, francese e tedesco.  
Flora fu ripetutamente visitata dalla sventura, con la 
perdita di due giovani figli e del marito, ma ebbe 
consolazione dalle cure dei figli superstiti e cioè il figlio 
Vittorio (che fu sindaco di Chirignano in provincia di 
Venezia) e la figlia Marianna.  
Morì nel 1910. È sepolta nel cimitero ebraico del Lido 
di Venezia. 
 



Flora Randegger-Friedenberg pubblicò a Trieste nel 
1864 “Giosuè. Il conquistatore della Terra promessa, 
secondo libro della sacra Bibbia. Prima traduzione 
israelitica italiana” (disponibile all’indirizzo 
www.archivio-torah.it/ebooks/giosue/Giosue.pdf), ma va soprat-
tutto ricordata come la prima donna ebrea al mondo ad 
avere tradotto e commentato (con note interessanti e 
profonde) l’Haggadah di Pesach. Tale lavoro giovanile 
fu pubblicato a Vienna nel 1851 (a nome del padre) col 
titolo di “Racconto degli avvenimenti memorabili 
occasionanti la Pasqua. Traduzione riveduta e corretta 
dall’Eccellentissimo Signor Mayer Randegger”, ma, 
come compare chiaramente nella prefazione della 
seconda edizione, fu in realtà opera della figlia Flora, la 
quale, all’età di ventisette anni, fece il lavoro 
“trepidante e quasi vergognosa, nascondendosi 
all’ombra del sacro e venerato nome di suo Padre”.  

La prima edizione ebbe successo per merito del gran 
numero di ebrei triestini iscrittisi per acquistarla e fu 
esaurita in breve tempo. Flora si accinse allora a 
rivedere la traduzione e a perfezionare l’opera tenendo 
in considerazione i consigli di dotti amici e in 
particolare quelli dell’amato fratello Joseph Aaron. 
Grazie a un notevole numero di nuovi associati 
appartenenti soprattutto alle comunità di Casale 
Monferrato, Mantova, Torino, Vercelli e Verona, fu 

assicurata una seconda edizione che uscì anch’essa a 
Vienna due anni dopo (nel 1853) col medesimo titolo 
della prima. 
Nella prefazione “la traduttrice alla edizione seconda” 
espone lo scopo delle sue fatiche “compiute nelle ore 
che altri dona al sonno o riempie di solazzi”: “possano 
le mie fatiche produrre moralizzazione della parte 
incolta del nostro popolo; tendenza nei civilizzati allo 
studio della stupenda nostra letteratura; in tutti, amore 
alla religione. Se una pianta produca uno solo dei 
desiati frutti, il discreto cultore si ritiene abbastanza 
ricompensato pei sudori intorno ad essa”.  
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